
Promemoria (la storia si ripete) da: “ L’Anima di Cristo” 

24.04.05 ore 11,40  

A seguito di alcuni commenti, Gesù dice: 

Figlia cara, 

l’arroganza e la stoltezza che fanno dire: 

“Non ubbidirò a questo Papa perché non mi piace”, sono le 

stesse che fanno disubbidire alle leggi del Signore. 

Come dire: “Non mi piace la luce, non mi fa comodo quello che 

illumina, allora stacco la spina”. 

Ma sei tu che rimani al buio, che inciampi, che cadi, che ti fai 

preda delle tenebre. Tu ti escludi dalla verità e dalla vita, se 

scegli una via che non è la Via. La Via è Cristo, sono Io, non ce 

ne sono altre. 

Voi che siete miei e non staccate mai la spina, non vi stancate 

di alzare la vostra lampada. 

Vi benedico.     Gesù 
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LA FEDELTA’ NEL FIAT 
IL MOMENTO DELLA MISERICORDIA:CONFITEOR 
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Essendo giunto Gesù nella regione di Cesarèa di Filippo, 

chiese ai suoi discepoli: «La gente chi dice che sia il Figlio 

dell'uomo?». Risposero: «Alcuni Giovanni il Battista, altri 

Elia, altri Geremia o qualcuno dei profeti». Disse loro: 

«Voi chi dite che io sia?». Rispose Simon Pietro: «Tu sei il 

Cristo, il Figlio del Dio vivente». E Gesù: «Beato te, 

Simone figlio di Giona, perché né la carne né il sangue te 

l'hanno rivelato, ma il Padre mio che sta nei cieli. E io ti 

dico: Tu sei Pietro e su questa pietra edificherò la mia 

chiesa e le porte degli inferi non prevarranno contro di 

essa. A te darò le chiavi del regno dei cieli, e tutto ciò 

che legherai sulla terra sarà legato nei cieli, e tutto ciò 

che scioglierai sulla terra sarà sciolto nei cieli». Allora 

ordinò ai discepoli di non dire ad alcuno che egli era il 

Cristo.  Parola del Signore 

 

 

 

 

 



DAL NOSTRO TESORO  
12.3.18    Per tutti i gruppi di Preghiera dei Figli del Divin Volere 

 

Fedeltà nel Fiat 
 

Figli del Divin Volere, 
chi giudica il Mio Papa, sta giudicando Me che l’ho scelto 
per voi, per questi tempi. Un peso enorme grava su di lui 
che, giustamente, lo appoggia su di Me. Non potrebbe 
reggere se non mettesse tutto ai piedi della Mia Croce. 
Vi chiedo per lui una preghiera grande, nel Divino Volere.  
La sua croce è tanto più pesante di quanto il mondo 
vede. 
Pregate anche per chi dovrebbe sostenerlo e, invece, gli 
rema contro, qualcuno addirittura convinto di avere delle 
ragioni per opporsi alle Mie scelte e alla Guida dello 
Spirito Santo che conduce la Mia Chiesa nelle Mie Vie e 
non in altre. 
Accogliete in umiltà, in ubbidienza e fedeltà. Molti sono 
tentati, ma voi, nel Mio Volere, rimanete saldi e siate il Mio 
poggio sulla terra, in cammino verso lo Splendore. 
Vi benedico. Gesù  
 
Riflessione 
Il maligno, si sa, s’insinua sotto mentite spoglie, 
apparentemente ragionevoli e anche di zelo, ma non può 
nascondere a lungo i suoi attributi che ben conosciamo: la 
disubbidienza, la stupidità della superbia, la vanagloria, 
l’ostentazione di potere, il giudizio, la mezza verità, la 
falsità…Dunque, col discernimento concesso per grazia ai 
figli del Divin Volere, è semplice riconoscere le creature 

che lo ospitano, difendersi dal contagio e pregare perché 
siano liberate. 
Ho sentito dire da qualcuno, che non dovrebbe 
pronunziarla, questa frase: 

“Dove andremo a finire?” 

San Giovanni Paolo II diceva (cito a memoria): 

“Dobbiano sostenere la Verità anche se dovessimo 

tornare ad essere solo in dodici” La storia è saldamente 

nelle mani di Dio. Siamo negli ultimi tempi e noi andremo 

a finire dove avremo scelto, secondo se avremo accolto 

o disprezzato tutte le occasioni di salvezza porte alle 

creature dall'amore del nostro Dio. (cfr. Ap) 

Preghiamo 

Signore, 
il mondo cerca di confonderci, il caos impera, ma, come 
Tu ci dici, è fuori di noi, e nulla può contro i figli del Tuo 
Volere. 
Nella Tua luce, con la Tua pace nel cuore, le voci stridule 
o suadenti che cercano di sfondare la protezione che hai 
messo all’anima nostra, hanno un tono tanto lontano da 
Te quanto il Cielo è alto sulla terra.  
 
Aiutaci a difendere i fratelli meno attrezzati perché non 
siano prede e siano messi al riparo nel Cuore Immacolato 
di Maria. Nel Divino Volere, Signore Dio nostro, Ti 
ringraziamo per il Dono immenso che ci hai dato e ogni 
ora si rivela più grande, più forte, più baluardo di difesa e 
arma contro il male. Accogli il nostro inno di lode e, 
attraverso di noi, l’inno di tutte le creature. 

Fiat! Così sia! 


